
«Incapacediaccettareunno»

Criptovalute

S
ohrab Youssefian
e Linda Marshall,
felicementesposa-
tidal1971,avrebbe-
ro potuto farsi ri-

succhiare dalle lusinghe del
guadagno e della notorietà.
Lui,architettonatoaTeheran,
laureato al Politecnico di Milano, erede di
una dinastia che da quattro generazioni
producevaecommerciava i tappetipersia-

nipiùpreziosi: Isfahan,Tabriz,Ka-
shan, Qum, Nain. Lei, nata a Dal-
las, attrice che dal teatro shake-
spearianoeraapprodataai setdel-
lepiùpopolari serie tvstatuniten-
si, da Perry Mason al Dick Van
Dyke Show. Ma sulla loro strada
incontrarono Bahá’u’lláh, ovvero

Gloria di Dio, nato Mirza Husain (1817-1892),
fondatoredellareligionebahá’í,chescrisse(...)
> SEGUEAPAGINA 13

AI LETTORI
In occasione del Capodanno 

domani L’ARENA

non sarà in edicola.

Le pubblicazioni

riprenderanno

martedì 2 gennaio.

Sito e social, invece, saranno 

costantemente aggiornati.

BUON 2024!

Agli arresti domiciliari un
21ennedi Legnago, accusa-
to di stalking nei confronti
non di una, ma di ben due

ex, oltre che di violenza
sessuale ai danni di una di
loro. «Incapace di accerta-
reunno».TREVISANIPAG.38

Arrestato
per stalking

sudue ragazze

Èunodegli appuntamen-
ti più attesidel 2024: lavi-
sita Francesco a Verona
in programma il 18 mag-
gio. Ora il Papa ha inviato
unmessaggio di pace alla
città tramite il vescovo
DomenicoPompili.
PERINAPAGINA22

Versolavisita

Messaggio
di pace
del Papa
al vescovo

PASETTO E VERZÈPAGINE 14E 15

Larena.it
Piena dell’Adige
incendioeultras
Le notizie
più lette sulweb

Promoter,
parlano
le vittime

STEFANOLORENZETTO

ANTONIOTROISE

I
l governopuò tirare
unrespirodi sollievo,
nonostante imalanni
chehannocostretto la
premierGiorgia

Meloni, a rinviarediqualche
giorno la tradizionale
conferenzastampadi fine
anno.Lamaggioranzaha
superatounadelleprove
economicamente (maanche
politicamente)piùdifficili
per il governo, quelladella
LeggediBilancio, inun
momentostoricamente
moltocomplesso, conpoche
risorsenei forzieri e
mostrandounacompatezza
pocofrequentenella storia
degliultimiesecutivi.
L’annocheverrà si

presentaperòdensodi
insidieper l’esecutivo.
Sopratuttosul terrenodelle
grandi riforme, comequella
delpremierato, che
lambisconoanche il
Quirinale.È fortemente
improbabilechenel
discorsodi fineanno il
PresidenteMattarella
affronti il tema.Si è sempre
tenuto (...) > SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

Riforme,
le sfide

all’orizzonte

FERROPAGINA 16E 17

Fatti e personaggi
Dall’A come Arena
alla Z come Ztl
Ecco l’alfabeto del 2023

Vince la Salernitana. Baroni: «Rialzare la testa»

Corsa salvezza,Hellas ko
Niente brindisi al Bentegodi

Sconfitta che famale Lasquadragialloblùescedal campodopo il ko.Occasioni sprecate

TAVELLIN, MANTOVANI E CAILOTTOPAGINE42,43, 44E45

Summitil13e14marzo.IntervistaalministroUrso

VerticeG7,aVerona
ibigdell’economia

«Polmoneproduttivo»
«Il primoeventoministeria-
le della presidenza italiana
delG7 sarà quello dell’indu-
stria e dello spazio: abbia-

mo deciso di realizzarlo a
Verona, area che rappresen-
ta il polmone produttivo
del Paese, il 13 e 14 marzo».

Lo ha spiegato ieri in città il
ministroAdolfoUrso, che il-
lustra la portata dell’even-
to.LORANDIPAGINA 18

BRUNETTO INSERTOSPECIALEEPAG. 10

Prime da collezione
Euro, la moneta
compie gli anni
In riva all’Adige
l’Ecofin cruciale

«Ci aveva promesso ren-
dite alte, aveva una par-
lantina fenomenale. Vo-
glio che non danneggi al-
tri». A parlare è una delle
vittimedel promoter abu-
sivo cheprometteva gua-
dagni con investimenti
online.PAGINA20

«Tra gli obiettivi del
2024?Accelerareper am-
modernare lo stadioBen-
tegodi». Il sindacoDamia-
no Tommasi guarda agli
impegni del futuro per
l’amministrazione, tra
viabilità, impianti e turi-
smo.VACCHINIPAGINA 19

PalazzoBarbieri

Impianti
e viabilità:
gli obiettivi
del sindaco

Unozaino tra le roccena-
scosto tra i detriti mossi
da una frana. Così i fami-
liari hanno ritrovato a
Giazza i poveri resti di
Carmelo Busti, il 68enne
di Illasi di cui si eranoper-
se le tracce un anno e
mezzo fa.BICEGOPAGINA25

Trovatoilcorpo

Scomparso
da 18mesi
Eramorto

Verona raccontaSohrabYoussefian

«Lafedemidonòl’attricedi“PerryMason”»

In edicola
Le mie
prime storie
della buonanotte
€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

della buonanotte
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) una lettera a Pio IX per in-
formarlo di ritenersi il Cristo
tornatosullaterra.Daquelmo-
mento nelle loro vite la spiri-
tualitàebbeilsopravvento.
I coniugi Youssefian abita-

no a Bussolengo, in località
Galletto.Mezzo secolo fa Soh-
rab aprì con il fratelloHessam
unnegozio di tappeti persiani
in piazza Erbe, trasferito nel
2011inviaStella.Nel2018lola-
sciòaPaoloPedoni,cheeraar-
rivato a bottega giovanissimo
(«loconsideromio figlio», dice
l’extitolare)echeoggi ingalle-
riaMazzinimantieneilcogno-
meYoussefiannell’insegna.
Nel 1959, Moussa (Mosè)

Youssefian e la moglie Rez-
vandokht (ragazza del paradi-
so), igenitoridiSohrab,persot-
trarsi alle persecuzioni contro
i bahá’í fuggirono dall’Iran,
portando con loro i figli. «Di
cinquecheeravamo,siamori-
masti in due: io e mia sorella
Homa,abitanteaVerona,spo-
sataconIvanDall’O, che lavo-
ravanellaStamperiaValdone-
gadiGiovanniMardersteig». Il
padremorì nel 1978, la madre
nel2012.RiposanoalCimitero
monumentale, nel campo di
inumazionebahá’í,unodeipri-
miapertiinItalia.
Sohrab e Linda Youssefian

hannoquattrofiglinatiaVero-
na.Jalan(1973)èarchitettaevi-
ve aNewYork, dove ilmarito
è speaker dell’Unicef all’Onu;
Sharim (1974), avvocata, abita
aBoston, dove ilmaritomedi-
co dirige un ospedale; Amy
(1980), giornalista, ha lavorato
perlaCnnaNewYorkeaLon-
dra e adesso fa la mamma in
Costarica, dove ilmarito è im-
prenditore nell’elettronica;
Shidan (1986), celibe, ha fre-
quentato l’università a Pechi-
no, s’è occupato del branding
di grandi multinazionali, fra
cui Google e Facebook, e oggi
cura aWashingtonunproget-
todieditoriaperbambini.

Sohrab che significa?
Viso raggiante. Deriva dalla
mitologiapersiana.

Comeconobbe suamoglie?
Grazie alla fede bahá’í. Linda
l’aveva abbracciata a 22 anni
in California, a Beverly Hills.
Nel 1970 partì per un tour di
conferenzeinEuropasullano-
strareligione, chelatennelon-
tanadaHollywoodperunan-
no. L’Italia fu l’ultima tappa.
Feci da traduttore nell’incon-
tro che tenne a Genova. Fede
ebellezzadiLindamifolgora-
rono. L’annodopoci sposam-
monelcapoluogoligure.

Fuconvertito da lei?
No, noi Youssefian siamo ba-
há’í per tradizione familiare.
Miopadredovette lasciare l’I-
ranacausadella suareligione.
ATeheraneracostruttoreedi-
le.Casanostraeraadiacenteal
palazzo dello Scià. Purtroppo
anche Mohammad Reza Pa-
hlavi opprimeva i bahá’í, così
papà decise di portarci in Ita-
lia,aGenova.Lì ripreseil lavo-
ro deimiei nonni, che produ-
cevano tessuti di seta intrec-
ciati con fili d’oro, e si dedicò
al commerciodei tappeti per-
siani, soprattutto antichi. Nel
1972citrasferimmoaVerona.

È venuto il momento di spiega-
re chi eraBahá’u’lláh.

Il fondatorediunanuova reli-
gione, considerato non un’in-
carnazione,bensìunamanife-
stazionediDio.Era figliodiun
ministro.LoSciàlofeceimpri-
gionareaTeheranperaverac-
cettato la straordinaria rivolu-
zionesocialeereligiosaavvia-
ta dal Báb, che nel 1844 si era
proclamato l’atteso Mahdi
dell’islam. Finì in esilio a Bag-
dad, in Iraq, allora sotto l’Im-
pero ottomano. Morì ad Acri,
laSanGiovannid’Acrideicro-
ciati,oggiterrad’Israele.

Il Báb sarebbe l’equivalente di
Giovanni il Battista?
Esatto, ilprecursore. Il suono-
mevuoldire«laporta».Venne
fucilato a 31 anni, nel 1850, a
Tabriz. Da allora i bahá’í sono
repressiconviolenzadalleau-
toritàislamiche.Iprimidecen-
ni della nostra storia contaro-
no più di 20.000 martiri. Le
persecuzioni sono diventate
sistematiche dopo la rivolu-
zione islamica del 1979. Con il
ritorno in Iran dell’ayatollah
Khomeini, più di 200 bahá’í
sono stati giustiziati,molti per
strangolamento. I loro figli
vengono cacciati da scuole e
università. Frustate, minacce,
incendi dolosi, razzie, abiure
forzate sono all’ordine del
giorno. Nel 1990 il leader su-
premo Ali Khamenei senten-
ziò che bisognava «occuparsi
della questione bahá’í, affin-
ché tutti capiscano ciò che si
devefare».

Suopadre fu previdente.
Hofatto intempoaesserepic-
chiatoasanguequandoanda-
voascuolaaTeheran, inquan-
togiudicatoimpuro.Cibrucia-
vanopersino lepecore, consi-
derate intoccabili. Hanno di-
strutto i nostri cimiteri. Dove-
vamospariredalmondo.

Perché tanto odio? Ritengono
Allah superiore al vostroDio?
Dio è uno solo, inconoscibile,
uguale per tutti, anche se gli
diamonomidiversi.Qualsiasi
definizione, qualsiasi attribu-
to non sono applicabili a una
realtà trascendente. I bahá’í
sono la continuazione logica
delletrereligionimonoteiste.

Ma si può essere ebrei, cristia-
ni,musulmani e anche bahá’í?
Io sono cristiano. Ed ebreo. E
musulmano. La religione è
una. Tutte le religioni rivelate
sono vere. Solo che nel corso
dei secoli gli uomini le hanno
manipolate e trasformate in
feticcidellaritualità,dell’igno-
ranza,delfanatismo.

A rigor di logica, vivendo in

Iran, i suoi avrebbero dovuto
essere islamici.
Lenostre origini di famiglia in
realtàsonogiudaiche.Discen-
diamo dai sefarditi, gli ebrei
cheirecattoliciIsabellaIdiCa-
stigliaeFerdinandoIIdiArago-
na espulsero dalla Spagna nel
1492.Molti sefarditi trovarono
accoglienza in Persia. Non a
caso il primo documento sui
diritti dell’uomorisaleal reCi-
ro il Grande, vissuto mezzo
millennioprimadiCristo.

Quali sono i comandamenti
della religione bahá’í?
Quelli lasciatici daBahá’u’lláh
nei suoi scritti: «Sii generoso
nellaprosperitàegratonell’av-
versità. Sii tesoro per il pove-
ro,ammonitoreper il ricco.Sii
equonel giudicare ecautonel
parlare. Sii fiaccola per chi
cammina nelle tenebre, gioia

per l’addolorato,mareper l’as-
setato, rifugio per l’angoscia-
to, alleato e difensore per la
vittimadell’oppressione».

Avrete delle interdizioni.
Droghe, maldicenza, gioco
d’azzardo,accattonaggio,cru-
deltàsuglianimali,ozio.

C’è un clero bahá’í?
No,némissionarinériti,eccet-
tuati matrimoni e funerali. E
nonfacciamoproselitismo.

Credete nel paradiso?
Ilparadisoèl’unioneconil tra-
scendente,conilmondodello
spirito,deivalori, dellevirtù; è
la gioia della lealtà, dell’one-
stà, del sacrificio, dell’altrui-
smo.L’infernoèlacontamina-
zione con la bassezza umana,
gli istinti, l’avidità, l’orgoglio, i
desideri terreni, tutto quello

cheoggioffreilmercato.

I suoi figli sono bahá’í?
Sì.Manoinonbattezziamo.

Comepregate?
Collegandoci con il trascen-
denteemeditandosulle scrit-
ture sacre di tutte le religioni.
Però lapreghiera senza l’azio-
nenonvaleniente.

Avete chiese?
Solo sette templi continentali
e 8-9 nazionali. Ci riuniamo
nelle case o, all’occorrenza, in
salecheprendiamoinaffitto.

Esistono un Vaticano o una
Meccadei bahá’í?
Ilcentrospiritualemondialeè
adHaifa, in Israele, sulmonte
Carmelo visitato da san Fran-
cesco d’Assisi, dove abitava il
profetaElia.Visorge ilmauso-
leodelBáb,chedal 1909acco-
glie i suoi restimortali.Èpatri-
moniomondiale dell’Unesco.
Nella vicina Acri c’è invece il
mausoleodiBahá’u’lláh.

Mi dicono che lei sia l’architet-
to di fiducia dei bahá’í.
Non proprio. Sto collaboran-
doconunprogettistacanade-
se nella costruzione delmau-
soleo di ‘Abdu’l-Bahá, figlio
maggiore e successore di Ba-
há’u’lláh. Mi occupo dei rive-
stimenti inmarmodi Carrara,
provenienti dalla Margraf di
Chiampo, azienda che appar-
tenevaallafamigliaMarzotto.

NelVeronese quanti siete?
Piùdiuncentinaio.

Intrattenete rapporti con le al-
tre religioni?
IlvescovoDomenicoPompili
ci conoscemolto bene. Fu or-
dinato sacerdote ad Anagni e
lìvicino,adAcuto,vièuncen-
trostudibahá’í.GiustoMarrel-
la gli ha scritto. Abbiamo fre-
quenti contatti con don Luca
Merlo, incaricato diocesano
perildialogointerreligioso.

Chi èMarrella?
Un bahá’í, mio amico frater-
no,cheabitaaVerona.Lavora-
va per il gruppo Espresso ai
tempidell’editoreCarloCarac-
ciolo. Si èoccupatoper lapar-
te commerciale di Repubbli-
ca Metropoli, il supplemento
dedicato all’integrazione fra i
popoli, quando il direttore del
quotidiano era Ezio Mauro.
Oggi, da pensionato, organiz-
zaeventiculturaliper laSocie-
tàLetteraria.

Incontra anche gli islamici?
Come no. Ho avuto contatti
con l’imamMohamedGuerfi,
personameravigliosa.

I bahá’í sono tutti iraniani?
Secosìfosse,nonvedrebbeac-
cantoamequestameraviglio-
sa donnabahá’í nata in Texas,
che da 52 anni è mia moglie.
Era bahá’í Lev Tolstoj, anche
senonufficialmente.L’autore
di Guerra e pace scrisse, in
una lettera ai musulmani del
Caucaso:«Ilmondoèinconfu-
sione, la chiave di tutti i suoi
problemi si trova nelle mani
del Prigioniero di ‘Akká», cioè
diAcri:siriferivaaBahá’u’lláh.
Era bahá’í la regina Maria di
Romania,consortediAlessan-
dro I di Jugoslavia, che gover-
nò serbi, croati e sloveni dal
1922al 1929.Erabahá’í il jazzi-
staDizzyGillespie.

È più tornato in Iran dopo la fu-
ga avvenuta nel 1959?
Solo due volte, nel 1977 e nel
1978.ConilritornodiKhomei-
ni sono finito sulla lista nera.
Nonvihopiùrimessopiede.

Chenotizie ha daTeheran?
Tragiche. L’unico raggio di lu-
ce è stata l’assegnazione del
premio Nobel per la pace
all’avvocata Narges Moham-
madi, l’attivista che difende i
diritti umani, detenuta dal
maggio2016.Dal giorno incui
leèstatoconferito il riconosci-
mento, ha cominciato in cella
uno sciopero della fame a fa-
voredeibahá’í perseguitati. Li
haconosciuti ingalera, lihavi-
sti torturare. Leinonèunaba-
há’í, credochenonsianeppu-
re religiosa. Ma ha capito che
siamo non violenti. Io non
possoneppurechiedere ilpor-
tod’armi, c’èunprecisodivie-
todiBahá’u’lláhinproposito.

Hanostalgia dell’Iran?
Èlamiapatria.Milegaaessalo
stessoamorechenutroper l’I-
taliachemiaccolseeper l’Eu-
ropatutta.

Ritiene che sia il regime irania-
no a finanziare i sanguinari ter-
roristi di Hamas?
Piùche logico.C’è la teocrazia
islamica dietro tutto ciò che
miraadistruggere laciviltàoc-
cidentale.

Se salisse su un aereo e sbar-
casse a Teheran che cosa pen-
sa che le accadrebbe?
Questonon lo so.Madi sicuro
non mi farebbero ritornare a
Bussolengo.

LindaMarshalleraattriceintv

"
Sto lavorandoalmausoleo
del figliodi colui cheTolstoj
esaltava:Bahá’u’lláh.Sono
ebreo,cristiano,musulmano

Veronaracconta

Sohrab Youssefian, 80anni, e lamoglieLindaMarshall.AbitanoaBussolengo  GIORGIO MARCHIORI

"
Fuggiti daTeherannel 1959
Vendevo tappeti persiani
La fedemiha fatto sposare
l’attriceLindaMarshall

«Sonobahá’í,perseguitato
Se tornassi in Iran

non rivedrei Bussolengo»

SohrabYoussefian

L'Arena Domenica 31 dicembre 2023 13


